
 “Sanfelicini: 
  benestanti, ma soli”

A San Felice la vita è bella? Non per tutti. È quan-
to è emerso da una chiacchierata con Flavio Zin-
ni, assessore ai Servizi sociali di Segrate.
“Rispetto ad altre zone di Segrate, San Felice go-
de di una certa indipendenza nei servizi: non è un 
quartiere dormitorio, ma ha un suo centro com-
merciale con bar, negozi, supermercato, scuole, 
una biblioteca, un cinema. Questi sono punti di 
forza, ma non sempre sufficienti ad aggregare la 
popolazione. A San Felice, infatti, c’è parecchia 
solitudine e molto più disagio di quanto si pensi. 
Chi è venuto ad abitarci oltre trent’anni fa, quando il quartiere è nato, godeva di una 
buona stabilità economica che però per molte famiglie si è erosa nel tempo. Oggi que-
ste persone vivono in un ambiente medio-alto dovendo però fare i conti con redditi 
medio-bassi. Un esempio: se ascoltiamo quello che si dicono le persone in fila alla 
Standa, sentiremo che una grande maggioranza di sanfelicini parla di dove ha trascor-
so o trascorrerà le vacanze e le località più gettonate sono il Mar Rosso piuttosto che 
le Maldive. È chiaro che chi vive a San Felice ed è solo apparentemente benestante 
prova un disagio personale profondo”.  
Assessore, San Felice è un quartiere con una buona percentuale di popolazione 
giovane. Che dire di loro?
C’è il bene e il male. Con tutte le cautele del caso, ecco un dato che dovrebbe far me-
ditare: a San Felice c’è una concentrazione molto alta di minori con provvedimento 
dell’autorità giudiziaria.
Provvedimenti legati alla droga?
È un classico delle zone con un elevato potere d’acquisto.
Cosa possono fare le istituzioni?
La polizia locale può presidiare il territorio (negli orari in cui è in servizio, ndr) e tra-
smettere le segnalazioni alla forza pubblica. Ma non basta: occorre un gioco di squadra 
che coinvolga anche i residenti e le famiglie. Non esistono ricette miracolose. Si po-
trebbe, per esempio, cercare di indirizzare i ragazzi verso nuovi punti di aggregazione. 
Penso in particolare all’oratorio che non deve essere necessariamente percepito come 
una succursale della chiesa. Ma occorrerebbe attrezzarlo meglio. Come assessore dico 
che occorre “ESSERCI” cioè essere presenti con un attenzione diversa e cercare le ri-
sposte per ogni singolo caso. In questo un notevole aiuto ci viene dalla parrocchia che 
ben conosce la realtà del quartiere. Chi ha problemi può inoltre rivolgersi direttamen-
te all’assessorato ai Servizi sociali di Segrate che riceve il lunedì pomeriggio e il mer-
coledì mattina. Per fissare un appuntamento basta telefonare allo 02.26902313 e chie-
dere della signora Miano.

Maria Lidia Minak

L’assessore ai Servizi sociali di Segrate risponde 
alle domande di “7giorni”flash

INGRESSO-USCITA 
DI SAN FELICE
I “PALI” NON BASTANO
Uscendo dal nostro quartiere, giorni fa ci 
siamo trovati davanti due enormi (e brut-
ti) pali che reggono, in alto, un avviso di 
passo pedonale. Il che, in fondo, potrebbe 
andare bene se non fosse che, invece, le 
reiterate richieste del quartiere di raziona-
lizzare il traffico sulla Vimodrone-Miraz-
zano mettendo in sicurezza l’entrata-usci-
ta da San Felice non hanno sortito alcun 
effetto. Ci si aspettava da parte del Comu-
ne e della Provincia una proposta da di-
scutere e, successivamente, mettere in at-
to, ma gli anni passano e tutto tace. C’è, 
in questo, una logica?

PONTE DEGLI SPECCHIETTI
AL VIA I LAVORI
Sono cominciati i lavori per l’ampliamen-
to del Ponte degli specchietti: grazie a una 
serie di accorgimenti, si potrà evitare la 
chiusura al traffico. Il ponte non sarà per-
corribile solo per una ventina di giorni 
(presumibilmente nel periodo tra luglio e 
agosto) per consentire la sistemazione e 
l’asfaltatura della nuova sede stradale.. 

SEMAFORO DI NOVEGRO,  
ORA ANCHE UN VIGILE
La sera di lunedì 16 gennaio è stata di-
scussa al Consiglio comunale di Segrate 
la mozione che chiedeva un intervento per 
risolvere la questione del semaforo di No-
vegro. La “mozione Lenisa” è stata di-
scussa e votata non nella sua globalità ma 
punto per punto. Malgrado le votazioni a 
favore di tutti i consiglieri di San Felice, 
il risultato è stato il seguente: si è appro-
vata la presenza di un vigile nelle ore di 
punta ma non la disattivazione del sema-
foro. Gli assessori competenti (Ruiu e Or-
rico) si sono però impegnati a studiare e 
mettere in atto misure più concrete quali, 
per esempio, la svolta a destra obbligato-
ria per le auto in uscita da via Dante, lo 
spostamento del semaforo per allontanar-
lo dalla curva, l’attivazione dello stesso a 
comando, lo spostamento della fermata 

posta
MACHIAVELLI E NOVEGRO,
LA CIRCOSCRIZIONE PRECISA

In riferimento ad alcune notizie ripor-
tate sull’ultimo numero del 2005 di “7 
Giorni a San Felice” desideriamo pre-
cisare la nostra posizione. Strada 160: 
nello scorso mese di ottobre, in un in-
contro con il sindaco Alessandrini al 
quale era presente anche il nostro am-
ministratore di condominio centrale, 
abbiamo evidenziato  l’importanza che 
riveste per San Felice il fatto che, indi-
pendentemente dalle soluzioni viabili-
stiche che verranno presentate, gli in-
sediamenti  già realizzati e da realizza-
re nell’area ex Ibm non vengano resi 
accessibili dalla Strada provinciale 160 
per salvaguardare la mobilità dei resi-
denti e limitare l’inquinamento acusti-
co e dell’aria. Su questa nostra posizio-
ne, che continueremo a sostenere per-
ché ce lo chiedono tanti residenti, ab-
biamo raccolto dal primo cittadino un 
parere solidale.
Liceo Machiavelli: lo spostamento 
della fermata dello scuolabus dalla se-
conda strada all’ingresso principale 
della scuola, come chiedono tanti resi-
denti, potrà essere realizzato se si rag-
giungerà un accordo fra il Comune di 
Segrate (committente della ditta che 
effettua il trasporto degli studenti) e il 
Comune di Pioltello, competente per 
territorio. Il gruppo costituitosi per la 
soluzione del problema (il presidente 
della Circoscrizione, l’amministratore 
del Condominio centrale e la preside 
del Liceo Machiavelli) si è pertanto at-
tivato per promuovere e coordinare un 
tavolo di lavoro con i responsabili 
competenti dei due Comuni.
Semaforo di Novegro: abbiamo da 
tempo chiesto all’assessore responsa-
bile una soluzione che consenta il ripri-
stino dello scorrimento del traffico sal-
vaguardando allo stesso tempo la sicu-
rezza di chi abita a Novegro, ricevendo 
ampie assicurazioni che si sta lavoran-
do in questa direzione. Continueremo 
ad insistere su questa linea fino all’av-
venuta soluzione del problema.   

Il Consiglio di circoscrizione

I FUMI DELLA CENTRALE
DA NORD A SUD 

Nell’articolo “La centrale termica dei 
misteri” pubblicata nell’ultimo nume-
ro, si legge che i “venti dominanti” sul-
la nuova struttura nel territorio di Pe-
schiera Borromeo “soffiano verso San 
Felice” mentre è vero il contrario. È in-
fatti convinzione diffusa che nella no-
stra zona i venti soffiano prevalente-
mente da Nord a Sud e ad avallare que-
sta tesi basta usare la logica e il buon 
senso: all’aeroporto di Linate tutti san-
no che gli aerei atterrano e decollano in 
direzione da Sud a Nord, opposta a 
quella del vento che è da Nord a Sud.

Ferruccio Ferrucci 

dell’Atm. È stata anche ventilata la pro-
posta di modificare il percorso della sede 
stradale portandola a ridosso della ferro-
via. Resta solo da sperare che l’ammini-
strazione comunale affronti in tempi bre-
vi e concretamente la questione. Solo 
SETTE i cittadini sanfelicini presenti in 
aula! 

G.P.L

RAPPRESENTANTI             
DI CONDOMINIO,     
TROPPE  ASSENZE 
Nell’ultima assemblea del Condominio 
centrale, oltre un terzo dei   rappresentan-
ti eletti nelle assemblee dei singoli condo-
minii erano assenti. Quale dovrebbe esse-
re il ruolo di questi concittadini? Dato 
l’elevato numero di condòmini, il regola-
mento ha previsto che questi ultimi – su 
specifica delega – possano essere rappre-
sentati a tutti gli effetti da, appunto, un 
rappresentante. Lo spirito della norma 
vorrebbe che il rappresentante partecipas-
se agli incontri promossi dall’amministra-
tore del Condominio centrale e avesse con 
i suoi elettori dei contatti per illustrare lo-
ro le varie voci all’ordine del giorno per 
decidere poi quale posizione assumere su 
argomenti di particolare interesse per il 
quartiere e per i singoli. Purtroppo ben di 
rado ciò avviene. Dando comunque per 
scontato che il rappresentante eletto goda 
della totale fiducia dei suoi condomini, 
questi si sentono liberi dall’obbligo di 
presentarsi alle assemblee generali che 
quindi possono raggiungere il quorum ne-
cessario alle votazioni anche in presenza 
di un numero non elevato di presenti, a 
patto però che intervengano in loro vece i 
delegati eletti. Pensiamo comunque che 
sarebbe necessaria una riflessione sull’ar-
gomento: al momento di delegare qualcu-
no a rappresentarci si dovrebbe anche es-
sere sicuri della sua attendibilità e serietà. 
In difetto di queste qualità prima o poi 
verranno assunte in sede assembleare de-
cisioni che non condividiamo o, peggio, i 
soldi spesi per convocare l’assemblea ri-
sulteranno buttati via perché il quorum 
necessario alla sua valida costituzione 
non sarà stato raggiunto. L’ultima assem-
blea ha corso questo rischio…

G.L.P.

La dottoressa Gigliola Nicolai, titolare 
della pasticceria “Gelati e dolci di Cam-
pagna”, è la nuova referente per il Comu-
ne di Segrate dei negozianti del nostro 
Centro. Nel suo “programma di lavoro” 
c’è una più stretta collaborazione tra col-
leghi, la promozione della musica classica 
nel quartiere (sua è stata l’iniziativa di or-
ganizzare il concerto di Natale in chiesa) 

C’è fermento nel Centro Commerciale: 
c’è chi apre un negozio, chi chiude e chi 
si trasferisce. Stiamo parlando della ex 
merceria, oggi bottega di intimo e maglie-
ria, gestita dalla giovane Viola Reinotti 

Cariche

È Gigliola Nicolai
la nuova rappresentante dei commercianti 

Il Filo di seta si sposta più in là

Fantini, che, arrotolando… “Il filo di 
seta”, da poche settimane si è trasferita 
pochi numeri civici più in là. Da quan-
do la biblioteca se ne è andata al Cen-
tro Civico, infatti, nessuno passava più 
dalle parti del vecchio negozio, se non 
le rare automobili che percorrono il 
tunnel. Che gusto c’è fare una bella ve-
trina se nessuno viene a vederla? Allo-
ra, meglio traslocare in un punto che 
abbia più visibilità. Il nuovo negozio, 
più piccolo, ma altrettanto carino e 
funzionale, continuerà a fornire un in-
dispensabile servizio al nostro paesello.

e la verifica della possibilità di avere un 
mercatino dell’antiquariato periodico, al-
la domenica. La signora Gigliola inoltre si 
sta impegnando per sensibilizzare i pa-
droni dei cani a tenere lontani gli animali 
dalle vetrine e della saracinesche, per sal-
vaguardare la pulizia e l’igiene dei mar-
ciapiedi e degli ingressi dei negozi. Buon 
lavoro a Gigliola.

febbraio 2006
Giovedì 2 e sabato 3 - ore 21,15. 
Domenica 5 -  ore 16 e  21,15
VIZI DI FAMIGLIA
Commedia, USA 2005 di Rob Reiner, con  
Shirley MacLaine, Kevin Costner, Jenni-
fer Aniston.
Durata 1h e 36’
Sarah Huttinger, giornalista del New York 
Times, ha accettato di sposare il suo fi-
danzato Jeff, ma non è convinta della 
scelta. L’occasione per capire cosa desi-
dera veramente si presenta quando cono-
sce un miliardario, che le svela alcuni se-
greti che riguardano lei e la sua famiglia. 

Giovedì 9 e sabato 11 - ore 21,15 
Domenica 12 -  ore 16 e  21,15
LADY HENDERSON PRESENTA
Commedia, GBR 2005 - di Stephen 
Frears, con Judi Dench, Bob Hoskins, 
Will Young – Durata 1h e 43’
L’eccentrica settantenne Laura Hender-
son compra un vecchio cinema abbando-
nato e, con l’aiuto di un impresario, lo tra-
sforma nel Windmill Theatre, un teatro 
dedicato al music-hall. Splendidi attori e 
regia altrettanto valida. Impeccabile rico-
struzione dell’ambiente londinese anni 
30/40.

Giovedì 16 e sabato 18 – ore 21.15 
Domenica 19 – ore 16 e 21.15
MATCH POINT
Drammatico, USA/GBR 2005 - di Woody 
Allen, con Scarlett Johnassen, Jonathan 
Rhys-Meyers, Brian Cox – Durata 2h
Un Woody Allen inatteso dirige ottimi at-
tori in un film dove Londra sostituisce 
New York e la lirica occupa la colonna so-
nora al posto del jazz. La vicenda, dai ri-
svolti psicologici complessi, tiene alta 
l’attenzione. È stato giudicato uno dei 
film migliori del regista americano.

SANFELICINEMA

 “MILANO CHE LAVORA”,
RICONOSCIMENTO 
AL FRUTTAIO GREGORIO 

Il nostro fruttaio continua a mietere suc-
cessi. Dopo il riconoscimento per la bel-
la vetrina di Natale, in questi giorni a 
Gregorio Procopio è arrivato un attesta-
to che indica la selezione per l’assegna-
zione del Premio Milano che lavora – 
Uomini e aziende del 2006. “Questa di-
stinzione - si legge nell’attestato -, nata 
nel 1979, è destinata a incoraggiare la 
difficile opera degli uomini e delle 
aziende che sfidano le difficoltà e attra-
verso il proprio lavoro contribuiscono 
alla difesa della nostra economia e con 
essa alla libertà dell’intero Paese”. A 
Gregorio le nostre congratulazioni.



LA NUOVA GRAFICA:
COMPLIMENTI & CRITICHE 
A molti è piaciuta, ad altri meno. Le no-
vità, del resto, fanno sempre discutere. 
E così è stato anche per la nuova veste 
grafica di “7 giorni a San Felice”: pa-
recchie commenti li abbiamo raccolti a 
voce, numerosi ci sono arrivati via mail 
all’indirizzo 7giorni@sanfelice.it. Ric-
cardo Ferré, uno dei due patron della 
ludoteca Scacciapensieri, si è compli-
mentato con la nostra Claudia Demeure 
(“Un ottimo inizio, un buon lavoro”) e 
lo stesso ha fatto la lettrice Marlena Gi-
lardi Speranza. Renzo Robbiani ha defi-
nito la nuova grafica “più accattivante e 
moderna”, parere condiviso da Ferruc-
cio Ferrucci che plaude “alla volontà di 
cambiamento e adeguamento”. E ora le 
osservazioni critiche: al lettore France-
sco e alla lettrice Paola Costa non è pia-
ciuto il fondo nero che incornicia il nu-
mero “7” della testata. Luciano Marelli 
lamenta che gli orari degli autobus sono 
spariti. La redazione non è rimasta sor-
da alle osservazioni e già in questo nu-
mero sono stati apportati degli “aggiu-
stamenti”. A tutti i sanfelicini ricordia-
mo che l’abbonamento di ciascuno è 
importante. Dunque, rinnovatelo o ab-
bonatevi ex novo e fate abbonare gli 
amici: costa 10 euro per un anno. Reca-
tevi alla biblioteca, presso il Centro Ci-
vico. 

Pranzi comunitari, boom di 
presenze

DOMENICHE IN ORATORIO,
SALE IL GRADIMENTO

Stanno raccogliendo un “indice di gradi-
mento” sempre più alto le iniziative pro-
poste dal nostro oratorio festivo, coordi-
nato da Elda Binda Beschi e Maria Teresa 
Masserini. La domenica dedicata alle fa-
miglie, il 22 gennaio, ad esempio, ha visto 
la partecipazione al pranzo comunitario 
(parola d’ordine: “Io porto, tu porti”) di 
un’ottantina di persone, più della metà 
delle quali bambini. I piccoli nel pomerig-
gio si sono dedicati a lavoretti di creativi-
tà mentre i genitori hanno discusso con 
don Francesco sul tema del perdono in fa-
miglia. Il prossimo appuntamento con il 
pranzo comunitario è fissato per il 26 feb-
braio, domenica in cui sarà festeggiato il 
Carnevale. L’oratorio, comunque, è aperto 
tutte le domeniche pomeriggio. 

INSERZIONI
I moduli per queste inserzioni si possono 
compilare nella sede della biblioteca, al 
Centro Civico.

Affittiamo a Corvara, Hotel Miramonti, 
appartamento in multiproprietà consistente 
in  2 locali, 3/5 posti letto, bagno e angolo 
cottura per il periodo 28 gennaio
- 4 febbraio € 950. Tel. 02-7530115

Cercasi madrelingua spagnola per con-
versazione. Tel. 02-7530115

Cedesi gratuitamente azione Malaspina 
Sporting Club. Tel. 349.6675475.

Affitto taverna mq 24 con bagno/doccia. 
Non uso abitazione Tel.02.7530614.

Comunicazione da Lavasecco Quick Sek 
di Limito (via Dante n. 87): si avverte la 
spettabile clientela che una cliente residente 
in San Felice ha per errore ritirato 6 capi di 
vestiario (3 giacche e 3 pantaloni) di un’al-
tra cliente della stessa tintoria. Vi preghia-
mo i contattarci telefonicamente. Tel. 
02.92161861.

Maestro di sci vende giacche, completi 
taglia L e XL, scarponi n. 42, sci. Chiamare 
Emanuele. Tel. 339.4847982.

Vendesi in Prima Strada splendido mo-
nolocale con solaio (mq 61) totalmente ri-
strutturato e arredato a nuovo. Ottimo come 
investimento! Tel. 335.8782904.

Assistente, italiana, offresi a signora an-
ziana come dama di compagnia e piccoli la-
vori domestici (non pesanti), dal lunedì al 
venerdì dalle 8,30 alle 15,30. Serietà, espe-
rienza, referenze. Chiamare Laura. Tel. 
338.1925416.

Regalo azione Malaspina Sporting Club 
causa trasferimento. Tel. 333.4213934.

Stella (italiana) referenziatissima offresi 
come baby sitter: tutto il giorno oppure dal-
le 8 alle 14 e dalle 20 in poi. Tel. 02.7533106 
oppure 349.8841390.

ANNUNCI CARITAS
Segnalati dalla Caritas, cercano lavoro come collaboratori domestici, assistenza 
bambini o anziani. La Caritas ha anche urgente bisogno di lenzuola, coperte, zaini, 
scarpe da ginnastica. Tel 339.7747447
nome    	 età	 telefono	 disponibile	 paese
Franca	     	 57	 02 890 775 59	 Mattino		  Italia
Felix	     	 54	 340 594 89 93	 Autista		  Ecuador
Sofia	     	 56	 02 70 300 471	 Fissa		  Ucraina
Michele		  51	 335 750 01 04	 Giorno		  Ucraina
Gisella	    	  30	 347 179 18 19	 Giorno		  Ecuador
Hanna	      	 55	 02 667 10 466	 Fissa		  Ucraina
Sonia	      	 40	 334 939 20 86	 Fissa		  Perù
Alice	      	 28	 338 59 63 576	 Fissa		  Perù
Pilar	      	 18	 334 392 07 84	 Fissa		  Perù
Vasilica	      	 45	 348 232 15 89	 Fissa		  Romania
Hermita		  30	 340 924 25 16 	 Giorno		  Ecuador
Deysi 		  27	 339 765 90 76	 Fissa		  Perù
Valentina		 30	 02 95 03 8951	 Fissa		  Ucraina
Valle	     	 37	 334 365 28 36	 Fissa		  Ecuador
Matilda	     	 21	 320 901 91 57	 Giorno/Fissa	 Albania
Sheila	     	 45	 333 129 37 92	 Giorno		  Mauritius
Maria	     	 45	 339 743 37 85	 Giorno		  Romania
Shiromi	     	 22	 02 21 32 640	 Giorno		  Sri Lanka
Jessica	     	 16      	 02 926 997 58	 Babysitter Pom.	 Italia
Sabina	     	 38     	 333 843 45 20	 Giorno		  Perù
Asiris	    	 28	 338 267 93 60	 Giorno		  Cuba
Ludmilla		 45	 338 347 92 22	 Fissa		  Ucraina
Antonia	    	 57	 347 886 39 49	 Giorno		  Italia
Carmen 		  51 	 339 653 00 37	 Giorno		  Ecuador

UN MONDO MIGLIORE?
DIPENDE ANCHE DA NOI

Carissimi amici di San Felice,
voglio condividere con voi tutti un’esperienza che domenica 15 
gennaio abbiamo vissuto in parrocchia. È venuto a celebrare 

le Messe e a tenere l’omelia don Valentino Salvoldi, un 
sacerdote missionario che – sono parole sue – “si è fatto 
pellegrino del mondo, insegnando nei seminari e nelle 
università di vari Stati e mettendosi alla ricerca di frammenti 
di verità e di bellezza seminati in ogni persona”.
Ha colpito me, e con me credo tante persone che lo hanno 
ascoltato, la verità di quanto diceva, anche se dura. Una 
verità che chiede a tutti noi, in Occidente, di saperci mettere 
in discussione.
Per esempio, al Padre nostro, ha introdotto la preghiera di 
tutti pressappoco con queste parole: “Non pregate per gli 

africani (durante l’omelia ha parlato in modo toccante di bambini morti di fame sotto 
i suoi occhi), loro vanno certamente in Paradiso perché l’inferno l’hanno già vissuto 
qui; preghiamo per noi perché Gesù ci ha affidato in questa preghiera delle domande 
pericolose. Padre, perdonaci come noi perdoniamo; dacci il pane quotidiano, 
anche quello materiale: ma noi ne abbiamo in sovrabbondanza, mentre al mondo 
ci sono persone che muoiono di fame. Noi non possiamo dire con leggerezza questa 
preghiera, se alla nostra fede non seguono opere di giustizia. Il nostro superfluo è ciò 
che noi abbiamo e che invece manca al nostro fratello”.
Mi rendo conto che in qualcuno potrebbe sorgere la tentazione di lasciare tutto alla 
responsabilità individuale, oppure il suggerimento di delegare le necessarie scelte ai 
responsabili politici.
Ma blocca entrambe queste scorciatoie un’altra espressione di don Valentino: “Non 
aspettare la partenza per dire: ti amo; se il mondo è così, non è colpa tua; sarà colpa 
tua se lo lasci così”.
È necessario, cioè, che ciascuno di noi si impegni in una vita d’amore, fattivo e 
concreto, verso gli altri nel tempo presente, senza rimandi; dopo la morte è troppo 
tardi! Ciascuno di noi è chiamato a lasciare il mondo migliore di come l’ha trovato.
Certo che, a contatto con altri popoli e altre culture, non possiamo portare i 
nostri schemi di vita che, nell’attuale distribuzione delle ricchezze e nel modo di 
impiegarle, suonano più come imposizione o predominio, che non liberazione. Se si 
vuol fare opera di promozione integrale dell’uomo, nel rispetto delle diverse culture 
e sensibilità, è necessario che noi prima “ci mettiamo nei loro panni”, facendo 
nostro così l’insegnamento di Gesù Cristo, il quale, da ricco che era, si è fatto 
povero per noi e si è rivestito della nostra umanità. La promozione umana comporta 
necessariamente, da parte nostra, un atteggiamento autentico di ascolto di chi è 
diverso da noi, che è anche vera evangelizzazione.
Aver fede, pregare, essere giusti e fare opere di giustizia sono termini, mi pare, 
che si richiamano l’un l’altro. La preghiera, anche quella più bella, non è mai 
sganciata dalla vita; porta invece, sempre, a una esigente coerenza nelle scelte e nei 
comportamenti d’ogni giorno.
Al grazie a don Valentino c’è solo da aggiungere la speranza di riaverlo ancora 
presto nella nostra chiesa. Con l’augurio di ogni bene, vostro

don Francesco

la lettera di don Francesco
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A  S A N  F E L I C E

“Alla fede
seguano
opere                
di giustizia:
l’invito 
toccante
di un 
missionario”

IL GRUPPO
a febbraio
Mercoledì  1
“Da Pascoli alle voci nuove”
Conversazione conclusiva del prof. V.Viola
h.16.00 al Girasole 
Mercoledì 8
Lodi: visita guidata alla mostra: “Il ritratto 
interiore da Lotto a Pirandello”.
Programma in via di definizione.
Mercoledì 15 
“Tra 800 e 900: cambia la musica?”
Conversazione con esecuzione di brani 
al pianoforte a cura della prof. Cristina 
Serralunga
h.16.00 al cinema
Mercoledì 22
“I rapporti tra la Cina e l’Europa tra fine 
800 e inizi 900”.
Conversazione del sinologo dott. R.Salituro
h. 16.00 al Girasole 

Vendo appartamento Ottava Strada, 130 
mq, ultimo piano, ristrutturato. 
Tel. 335.5318630.

Insegnante madrelingua spagnola impar-
tisce lezioni, ripetizioni e traduzioni a tut-

ti i livelli in San Felice e a San Bovio. 
Tel. 02.7532185.

Pianoforte verticale “Dietman” seminuo-
vo vendesi in San Felice (Segrate). Prezzo 
interessante. Tel. 347.1108266.

Vendesi in San Felice Settima Strada ap-
partamento di 130 mq al primo piano con 

ampio terrazzo composto da: ingresso, sog-
giorno con camino, cucina abitabile, due ca-
mere, due bagni, aria condizionata, box 
doppio e cantina, completamente ristruttu-
rato. Tel. 335.381835.

LA GATTINA JULY SI È PERSA
CHI L’HA VISTA?
Tre giorni prima di Natale la nostra gattina 
July è uscita di casa per la sua solita passeg-
giata nel golfo e da allora non l’abbiamo più 
vista. Se qualche sanfelicino l’avesse accol-
ta a casa sua ritenendola una randagina de-
stinata al gelo e alle peggiori sofferenze, ci 
chiami per favore perché siamo veramente 
in pena senza la nostra gattina. July, di pelo 
grigio, si riconosce subito perché è senza 
coda. Grazie di cuore a tutti i lettori. Telefo-
nare allo 339/5489301 oppure dopo le 20.00 
allo 02/7534160.

CERCASI TESTIMONI
Il 2 agosto 2004, dopo le 13, all’interno 

della Standa del Centro Commerciale di San 
Felice, presso il banco degli antipasti e dei 
polli (vecchia disposizione), Dolores (Dol-
ly) Filippi in Cappellari, residente da 25 an-
ni a San Felice, è caduta procurandosi una 
frattura di Colles alla mano sinistra. La si-
gnora chiede se qualcuno era presente e ri-
corda l’episodio. Tel. 02.7533303 oppure 
335.7516710. 

Alberi di casa nostra

CIPRESSO, IL SEMPREVERDE 
CHE ARRIVA DALL’ARIZONA

Il verde che resiste anche 
nell’inverno, offrendo un 
po’ di colore a molte gior-
nate grigie, è quello delle 
conifere, piante che abbon-
dano nel quartiere. Abbia-
mo scelto il cipresso, nella 
varietà presente a San Felice.

Nome comune: Cipresso dell’Arizona 
Liscio.
Nome botanico: Cupressus Arizonica 
Glabra.
Famiglia: Cupressaceae - Sempreverde
Nasce sulle montagne dell’Arizona e 
nella parte meridionale del Messico ad 
altitudine tra i 1300 e 2400 metri.
Descrizione: Albero slanciato di forma 
conica con chioma eretta. Raggiunge al 
massimo 15/20 metri di altezza nel suo 
habitat. Corteccia rossastra: Foglie a 
gradini di colore grigio azzurro che tra-
sudano una resina bianca. Gli strobili di 
colore rosso bruno sono delle piccole 
sfere di 2 cm di diametro che crescono 
a grappolo su dei peduncoli. Gli strobili 
maturano ogni due anni.
Dove si trova: Vicino alla pista di pat-
tinaggio nel golfo tra la Settima ed Ot-
tava Strada ed accanto ai gradini per sa-
lire verso la chiesa.

A.M.

DATE PER  I BATTESIMI
5 FEBBRAIO ORE 10 
(Giornata per la vita)
15 APRILE ORE 21  
(durante la veglia pasquale)
16 APRILE ORE 11.30 
(Pasqua di Risurrezione)


